
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 69 del 19/05/2015
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 aprile 2015, n. 751
 
Piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle navi, dai motopescherecci e dalle unità da diporto in
genere nel Porto di Brindisi, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 182 del 24 Giugno 2003 n. 182 -
Approvazione.
 
 
 
Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Gestione dei Rifiuti, confermata dal dirigente ad interim dell’Ufficio e convalidata dal dirigente
del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto segue l’Ass. Barbanente.
 
PREMESSO CHE:
il Decreto Legislativo 24 Giugno 2003 n. 182, “Attuazione della direttiva 2000/59/CE relativa agli impianti
portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi e i residui del carico” all’art. 5, prevede che l’Autorità
Portuale, previa consultazione delle parti interessate e, in particolare, degli enti locali, dell’ufficio di
sanità marittima e degli operatori dello scalo o dei loro rappresentanti, entro un anno dalla data di
entrata in vigore del presente decreto elabora un piano di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei
residui del carico e ne dà immediata comunicazione alla regione competente per territorio, che valuta ed
approva lo stesso piano, integrandolo, per gli aspetti relativi alla gestione, con il piano regionale di
gestione dei rifiuti;
il D Lgs. 182/2003, inoltre, prevede che il piano di raccolta e di gestione dei rifiuti è aggiornato ed
approvato in coerenza con la pianificazione regionale in materia di rifiuti, almeno ogni tre anni e,
comunque, in presenza di significativi cambiamenti operativi nella gestione del porto;
in data 07.06.2012 si è svolto presso l’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente un incontro di
coordinamento tra le Autorità Portuali, le Autorità Marittime, il Servizio Ecologia e il Servizio Ciclo Rifiuti
e Bonifica della Regione Puglia per la definizione della procedura di elaborazione e valutazione dei Piani
di raccolta e gestione dei rifiuti di cui all’art. 5 del D. Lgs n. 182/2003 al fine di fornire chiarimenti sulla
verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica;
con nota prot. n. 257 del 09.01.2013, acquisita al prot. n. AOO_090/152 del 10.01.2013, l’Autorità
Portuale di Brindisi presentava istanza di verifica di assoggettabilità a VAS per il Piano di Gestione dei
rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi, nel porto di Brindisi, con allegata la seguente
documentazione, su supporto cartaceo e informatico:
- il rapporto preliminare ambientale (ai sensi dell’art.12 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 10 della
L.R. 14.12.2012 n. 44) relativo al piano di raccolta e di gestione dei rifiuti prodotti dalle navi, dai
motopescherecci e dalle unità di diporto in genere nel porto di Manfredonia;
- la valutazione d’incidenza ambientale (ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 11/2001 e all’atto di indirizzo e
coordinamento per l’espletamento della procedura di Valutazione di incidenza della D.G.R. 14 marzo
2006 n. 304);
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- il piano di gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi, nel porto di Brindisi;
con nota prot. n. 1711 del 15.02.2013 l’Ufficio VAS, in qualità di autorità competente, verificata la
completezza della documentazione, provvedeva ad individuare i soggetti competenti in materia
ambientale ed enti territoriali interessati ai sensi dell’art. 6 della L.R. 44/12, e comunicava agli stessi la
pubblicazione sul sito istituzionale dell’Assessorato regionale alla Qualità dell’Ambiente della
documentazione ricevuta;
nella nota suddetta il Servizio regionale raccomandava di inviare, nel termine di 30 giorni, eventuali
contributi in merito alla assoggettabilità a VAS, invitando l’Autorità Procedente a trasmettere copia
dell’Atto Amministrativo di formalizzazione della proposta di piano ed eventuali osservazioni o
controdeduzioni relativamente a quanto rappresentato dai SCMA nell’ambito della consultazione in
modo da fornire ulteriori elementi conoscitivi e valutativi;
con nota prot. 3370 del 02.04.2013 l’Autorità Portuale di Brindisi, in riscontro alla richiesta dell’Ufficio
VAS, trasmetteva il Decreto presidenziale n. 43 del 26.03.2013 di formalizzazione della proposta di
Piano e richiesta di approvazione regionale;
sempre con nota prot. n. 1711 del 15.02.2013, è stata avviata dall’Ufficio VAS la consultazione ai sensi
del co. 2 dell’art. 8 della l.r. n.44/2012 con i soggetti con competenza ambientale e agli enti territoriali
competenti individuati;
 
CONSIDERATO CHE:
con Determina n. 209 del 18 Luglio 2014 del Dirigente dell’Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche VIA e VAS, pubblicata sul B.U.R.P. n. 113 del 21.08.2014, è stata disposta l’esclusione del
“Piano di gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi, in genere nel Porto di Brindisi”
dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica fremo restando il rispetto della normativa
ambientale e a condizione che siano rispettate le prescrizioni contenute nella citata determinazione
dirigenziale, integrando laddove necessario gli elaborati scritto-grafici presentati anteriormente alla data
di approvazione del piano.
 
VISTO CHE con nota prot. n.9400 del 01.12.2014 l’Autorità Portuale di Brindisi trasmetteva al Servizio
Ciclo Rifiuti e Bonifica il Piano con i relativi allegati, adeguato alle prescrizioni contenute nella D.D. n.
209 del 18.07.2014 dell’Ufficio VAS di non assoggettabilità alla procedura di valutazione ambientale
strategica;
 
RITENUTO OPPORTUNO approvare il Piano di raccolta e gestione dei rifiuti e dei residui del carico,
prodotti dalle navi, nel porto di Brindisi, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 182/2003 ss.mm.ii. (allegato A)
come presentato ed integrato da parte dell’Autorità Portuale di Brindisi a seguito dell’iter istruttorio di cui
alla premessa;
 
COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4, comma 4, della L.R. n.7/97.
LA GIUNTA REGIONALE
 
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente ad interim dell’Ufficio
Gestione dei Rifiuti, dal Dirigente del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, nonché dal Direttore dell’Area
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Politiche per la riqualificazione la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere
pubbliche;
 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,
 
 
DELIBERA
 
- di considerare quanto in premessa come parte integrante del presente dispositivo;
 
- di approvare il Piano di raccolta e gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi, nel
Porto di Brindisi di ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 182 del 24 Giugno 2003 n. 182 (Allegato A);
 
- di trasmettere copia della presente deliberazione all’Autorità Portuale di Brindisi a cura del Servizio
proponente;
 
- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet della Regione
Puglia.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia Dott. Nichi Vendola
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